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Augusto divise Roma in quattordici contrade o quar­
tieri sotto l ' intendenza di egual numero di magistrati an­
nui clic avevano ciascuno l’ ispezione sul proprio quartiere. 
Nell’ultimo censo ossia enumerazione fatta eseguire da Au­
gusto, si trova montare il numero de’ cittadini a 4 ,1 37,000.

TIBERIO.

i 4- TIBER IO , nato il 16 novembre dell’ anno 712 
di Roma, l¡2 anni avanti Gesù Cristo era figlio di Tiberio 
Claudio Nerone e di Livia. Essendo stato adottato il 27 
giugno dell’ anno 4 di Gesù Cristo da Augusto d ie  avea 
sposato sua m adre, egli nel 28 agosto dell’anno undicesimo 
divenne come il collega di quel principe, e a lui succe­
dette il 19 agosto dell’ anno quattordicesimo. Comunemente 
gli anni del suo regno si contano da quest5 ultima epoca. 
Taluni però li prendono dal tempo in che il senato ed il 
popolo sulla domanda di Augusto, gli accordarono l ’egua­
glianza di potere nel governo delle provincie e delle ar­
mate, ut aeijuum ei ju s  in omnibus provinciis exercitibus- 
f/ue esset , dice Velleio Patercolo ( lib. II. c. 121 ), cioè 
dire dal 28 agosto dell’ anno r i  di Gesù Cristo. Prima di 
far pubblica la morte di Augusto, Tiberio e Livia manda­
rono secretamente ad assassinare Agrippa di lui nipote nel 
luogo del suo esilio per timore ch’ egli non agognasse 
P impero. Tali furono le primizie del regno di Tiberio, e 
il seguito pur troppo non ebbe a smentirle. Nulla però 
di più imponente che le apparenze sotto le quali egli si 
mostrò da principio sul trono. Rigettò tutti i titoli fastosi 
e in ogni cosa affettò la moderazione di un privato. Non 
tardò però a svilupparsi ben presto la scelleratezza del 
suo carattere. Egli sparse la diffidenza e il timore nelle 
famiglie favorendo le delazioni e punendo coll’ esilio, colla 
proscrizione, colla morte quelli che gli venivano denun­
ciati. Nell’ anno 17 ridusse in provincia romana la Cap- 
padocia dopo la morte del re Antioco fatto da lui citare 
a Roma sopra falsa accusa. Nell1 anno stesso ingelosito del­
le vittorie ehe suo nipote Germanico riportava contra Ar- 
minio capo dei Germani ribellati, passar lo fece in Oriente,


